
DECRETO N.  8664 Del  14/07/2017

Identificativo Atto n.   145

DIREZIONE GENERALE UNIVERSITA', RICERCA E OPEN INNOVATION

Oggetto

POR FESR 2007-2013 – ASSE 1 – LINEA DI INTERVENTO 1.1.1.1. – AZIONE B - BANDO
PER L'EFFICIENZA ENERGETICA  (DDUO N. 7152/2009). REVOCA TOTALE, DIFFIDA
E  CONTESTUALE  INGIUNZIONE  DI  PAGAMENTO  AL  FALLIMENTO  PEGASUS
MICRODESIGN  SRL,  EU  ENERGY  SRL  E  POLITECNICO  DI  MILANO,  DELL’AIUTO
FINANZIARIO CONCESSO - ID PROGETTO 13882686

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RICERCA, INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

VISTI i Regolamenti CE: 
• n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 

Fondo europeo di  sviluppo regionale  e  recante  abrogazione del  Regolamento 
(CE) n. 1783/1999; 

• n.  1083/2006  del  Consiglio  dell’11  Luglio  2006,  recante  disposizioni  generali  sul 
Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul  Fondo sociale europeo e sul  Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999; 

• n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo 
e sul  Fondo di  Coesione e del  Regolamento (CE)  n.  1080/2006 del  Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale; 

• n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articolo 87 e 88 del 
trattato (regolamento generale di esenzione per categoria); 

• n.  284/2009  del  Consiglio  del  7  aprile  2009  che  modifica  il  Regolamento  (CE) 
n.1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune 
disposizioni relative alla gestione finanziaria; 

• la  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2007)  3784  del  1  agosto  2007  di 
approvazione del Programma Operativo Regionale FESR 2007/2013 della Regione 
Lombardia e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTI:
• il  Decreto del Dirigente dell’Unita’ Organizzativa n. 7152 del 13 luglio 2009 con il 

quale  è  stato  approvato  il  “Bando  per  la  realizzazione  di  progetti  di  ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nel settore dell’efficienza energetica” (POR FESR 
2007 -2013 – Asse 1-  Linea d’  intervento 1.1.1.1.  –  azione B) con una dotazione 
finanziaria pari ad euro 15.000.000 a valere sul capitolo 3.3.2.3.381.7131 “Spese per 
l’attuazione del programma FESR 2007 -2013 Asse, Innovazione ed economia della 
conoscenza;

• il Decreto del Dirigente dell’Unità Organizzativa n. 12963 del 10 dicembre 2010 con 
il quale sono state approvate le graduatorie e le concessioni dei contributi a valere 
sul  Bando  per  la  realizzazione  di  progetti  di  ricerca  industriale  e  sviluppo 
sperimentale nel settore dell’efficienza energetica” (POR FESR 2007 -2013 – Asse 1- 
Linea d’ intervento 1.1.1.1. – azione B)
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• il Decreto n. 12963/2010 sopra citato, con il quale è stato concesso, tra gli altri, il  
contributo  a  favore  del  beneficiario  con  capofila  la  società  PEGASUS 
MICRODESIGN S.R.L. - ID Progetto 13882686 - Titolo “Solar Shadow Recover “, pari a 
€. 711.675,00;

CONSIDERATE:
• la dichiarazione del  Tribunale di  Monza – SEZIONE TERZA CIVILE FALLIMENTARE – 

FALLIMENTO  n°140/2014  -  Presidente  dott.  Mirko  Buratti  -  Curatore  dott.  Marco 
Ballarin - che ha sancito il fallimento della società capofila PEGASUS MICRODESIGN 
S.R.L., in data successiva alla conclusione del progetto;

• l’autorizzazione  rilasciata  in  data  3/07/2014  dal  Giudice  Delegato  dott.  Mirko 
Buratti,  relativamente  all’incasso  del  credito  del  beneficiario  PEGASUS 
MICRODESIGN S.R.L. verso Regione Lombardia da parte del FALLIMENTO; 

VISTI:
• il  DDUO  n.  4428  del  17/05/2011  con  il  quale  è  stata  disposta  l’erogazione  al  

beneficiario, con capofila la società PEGASUS MICRODESIGN S.R.L. della somma di 
€. 249.086,25 a titolo di anticipazione;

• il DDUO n. 6510 del 7/7/2014 con il quale è stato disposto il saldo del contributo a 
favore del  progetto id 13882686 -  Titolo “Solar Shadow Recover “;  con capofila 
Fallimento Pegasus Microdesign Srl e partner Eu Energy Srl, Politecnico di Milano per 
l'importo complessivo di € 403.040,57

VERIFICATO che gli importi complessivi erogati ai partner dell'aggregazione con i mandati 
n. 5368 del 8/6/2011 (decreto d'anticipo n. 4428/11)  e n. 6700 del 24/7/2014 (decreto di 
saldo n. 6510/14) sono rispettivamente:
• Pegasus Microdesign e Fallimento Pegasus Microdesign € 505.525,65;

• Eu Energy Srl   € 69.420,17;

• Politecnico di Milano   € 77.181,00;

DATO ATTO che 
• gli esiti della verifica in loco, check list del 24/09/2015 trasmessi al responsabile del 

procedimento  con  lettere  prot.  n.  3302/2016,  evidenziavano  elementi  di  gravi 
irregolarità  relativi  alla  spesa  del  personale  dipendente  per  la  società  Pegasus 
Microdesign e alcune criticità per la società Eu Energy che, pur producendo delle 
inammissibilità,  non incidevano sul  contributo  erogato in quanto  assorbite dalla 
maggiore spesa rendicontata rispetto al costo ammesso;

• in  sede  di  verifica  in  loco  i  rappresentati  dell'aggregazione  sono  stati  messi  a 
conoscenza dei relativi esiti;

• con  lettera  del  28/11/2016  prot.  n.  14741,  il  responsabile  del  procedimento  ha 
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trasmesso al  Fallimento Pegasus Microdesign Srl,  dott. Ballarin Marco, richiesta di 
chiarimenti  e di  documentazione probatoria in merito alle irregolarità riscontrate 
dalla verifica in loco, richiesta che è rimasta inevasa ;

• con  lettera  prot.  2122/2017  il  responsabile  del  procedimento  ha  proceduto   a 
comunicare il preavviso di revoca del contributo a seguito di verifica di controllo di  
1°  livello  in  loco  del  24/9/2015  che  ha  accertato,  per  la  società  in  fallimento 
Pegasus Microdesign: 
• violazione dell’art. 1 comma 1.a), e 1.g) del bando oggetto del contributo in 

relazione  alla  mancanza  parziale  della  documentazione  probatoria  di 
ammissibilità per una corretta identificazione e comprovabilità della spesa 
del  personale  nonché   per  verificarne  l'effettività  del  sostenimento 
dell'insieme degli elementi di cui è costituita;

• mancata  verifica  di  quanto  richiesto  dall'art.  17  comma  2  del  bando  e 
precisamente  del  prodotto  finale  del  progetto  a  causa  della  situazione 
fallimentare della società Pegasus Microdesign;

• con comunicazione pec n. 2515/2017 il curatore fallimentare rappresentava di non 
aver  potuto  rispondere  per  difficoltà  tecniche  di  apertura  del  file  e  quindi 
richiedeva una proroga per recuperare la documentazione;

• con comunicazione pec n. 2635/2017 il responsabile del procedimento accordava 
la proroga al 30/4/2017 e dettagliava la documentazione probatoria e quella di 
supporto da presentare;  a seguito di  ulteriore richiesta di  proroga da parte del 
curatore  fallimentare,  il  responsabile  del  procedimento  indicava  come  data 
improrogabile il 31/5/2017; 

CONSIDERATO che con lettera pec n.4125 del 31/5/2017 si acquisivano i file riepilogativi di 
supporto  alla verifica corredati dalla dichiarazione del curatore fallimentare, dott. Ballarin 
Marco,  di  poter  comprovare  l'effettività  delle  spese  sostenute  dal  Fallimento  Pegasus 
Microdesign per una percentuale inferiore a quanto previsto dal bando;

VERIFICATO che parte della spesa del personale rendiconta non è stata effettivamente 
sostenuta dal Fallimento Pegasus; riscontrati, inoltre nel file di supporto alla verifica alcune 
imprecisioni ed irregolarità;

RILEVATO che le  spese ritenute non  ammissibili  dal  controllo  di  1°  livello  in loco dalla 
società Fallimento Pegasus Microdesign, come comunicato con preavviso di revoca del 
13/3/2017,  sono  tali  da  ridurre  la  spesa  regolare  e  ammissibile  al  45,29%  del  costo 
ammesso complessivo di progetto;

PRESO ATTO che nonostante la presentazione di un elaborato riassuntivo con il quale  il 
curatore fallimentare evidenzia il probabile superamento di  parte delle irregolarità, ma 
conferma comunque il mancato raggiungimento del vincolo di progetto previsto dall'art. 
16 comma 3 – Revoca – del bando DDUO 7152/2009;
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CONSIDERATO  che l'  art.  16 del  bando DDUO 7152/2009 stabilisce che il   contributo è 
soggetto a revoca totale o parziale:
• qualora non vengano rispettate tutte le indicazioni e i vincoli contenuti nel bando 

(comma 1);

• se in sede di  verifica da parte dei  competenti  uffici  regionali  o di  altri  soggetti 
competenti siano riscontrate irregolarità attuative o la mancanza dei requisiti sulla 
base dei quali il contributo è stato erogato (comma 2); 

• qualora per il progetto oggetto di contributo siano state effettivamente sostenute e 
quietanzate spese inferiori all'80% del costo complessivo ammesso (comma 3);

• in caso di revoca di contributo già liquidato, il soggetto richiedente deve restituire 
le somme già percepite, gravate dagli interessi legali maturati (comma 4);

VERIFICATO quindi, per le motivazioni suindicate, del persistere delle irregolarità riscontrate 
dal controllo in loco di 1° livello e confermate dagli esiti delle controdeduzioni presentate 
dal curatore del Fallimento Pegasus;

RITENUTO pertanto, per quanto sopra espresso:
• di procedere ai sensi dell’art. 16 del bando alla revoca totale dell’aiuto finanziario 

di  concesso con DDUO n. 12963/2010 ed liquidato alla capofila Fallimento Pegasus 
e ai partner Politecnico di Milano e EU Energy Srl;

• di procedere, contestualmente, alla diffida ed alla ingiunzione di  pagamento ai 
sensi dell’art. 2 del R.D. 639/1910, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della 
notifica del presente provvedimento, così ripartita tra i partner, maggiorata degli  
interessi legali
• Fallimento Pegasus Microdesign € 505.525,65

• Politecnico di Milano € 77.181,00

• Eu Energy Srl € 69.420,17

• di indicare che gli interessi legali sono dovuti dalle date e per gli importi erogati con 
i mandati n. 5336 del 8/6/2011 e n. 6510 del 7/7/2014, e sino alla data di effettiva 
restituzione  degli  stessi  e  sono  calcolati  al  tasso  ufficiale  di  sconto  vigente  nel 
medesimo periodo;

• di procedere ai seguenti accertamenti:

• Fallimento Pegasus Microdesign S.rl € 505.525,65;

• Politecnico di Milano € 77.181,00;

• Eu Energy Srl € 69.420,17; 
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• di  procedere  agli  accertamenti  degli  interessi  calcolati  alla  data  del  presente 
decreto per Fallimento Pegasus, Politecnico di Milano e EU Energy Srl;

• di procedere in caso di mancato pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
notifica del  presente provvedimento alla riscossione coattiva del  credito,  come 
previsto dall’art. 92 della L.R. n. 10 del 14/07/2003 e smi;

• di  procedere  all'insinuazione  a Fallimento  Pegasus  Microdesign  per  le  quote  di 
competenza;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014, 
correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare del principio 
contabile  applicato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:
 
a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali  

vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati agli  
esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio  della 
competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni  giuridiche 
perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  al  momento  della  nascita 
dell’obbligazione,  imputandole  all’esercizio in cui  l’obbligazione viene a scadenza.  La 
scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diventa  esigibile.  La 
consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un credito 
per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere 
l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della  coincidenza  tra  esigibilità  e  possibilità  di 
esercitare il diritto di credito;

ATTESTATA, da parte del dirigente che sottoscrive il presente atto, la perfetta rispondenza 
alle  indicazioni  contenute  nel  richiamato  principio  della  competenza  finanziaria 
potenziato, delle obbligazioni  giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigibilità è 
accertata nell’esercizio finanziario 2017; 

VERIFICATO che i termini del presente procedimento amministrativo, nonché le modalità 
per lo svolgimento di tutti i procedimenti inerenti la gestione e l’attuazione del Programma 
Operativo Regionale FESR 2007-20013 Obiettivo competitività regionale e occupazione, 
sono definiti, nel rispetto dei Regolamenti comunitari, nell’ambito del Programma stesso, 
nonché nei relativi documenti attuativi, approvati dagli organismi di gestione e controllo 
del POR e che il presente procedimento rispetta termini e modalità fissati per l'attuazione 
del Programma; 
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VISTA  la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della X Legislatura; 

VISTO il  decreto  8619  del  7/9/2016  con  il  quale  il  dottor  Ermanno  Boccalari  è  stato 
nominato responsabile delle attività di chiusura della Linea di intervento 1.1.1.1 “Sostegno 
alla  ricerca  industriale  e  all’innovazione  di  alto  profilo  nei  settori  di  punta  delle  PMI 
lombarde; all’innovazione di sistema ed organizzativa, di interesse sovraziendale” 

CONSIDERATO pertanto che il  presente provvedimento rientra tra le competenze della 
Struttura Ricerca, Innovazione e Trasferimento Tecnologico” diretta dal dottor Boccalari; 

VISTA  la l.r.  n.34/1978 e successive modifiche e integrazioni,  nonché il  regolamento di 
contabilità e la legge di approvazione di bilancio di previsione dell’anno in corso; 

VERIFICATO che  la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell’ambito  di 
applicazione dell’art.3 della legge 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari); 

DECRETA
Per le motivazioni esposte in premessa che si intendono qui sotto integralmente riportate:

1) la  decadenza  totale,  a  norma  dell'art.  16  comma  3  del  bando  e  dell'art.  17, 
dall’aiuto finanziario concesso con decreto n. 12963/2010 relativo al progetto ID 
13882686;

2) di assumere accertamenti a carico dei debitori indicati nella tabella seguente  con 
imputazione ai  capitoli  e agli  esercizi  ivi  indicati, attestando la relativa esigibilità 
della obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:

Debitore Codice Capitolo Anno
2017

Anno
2018

Anno
2019

EU ENERGY SRL 929555 4.0500.03.7614 69.420,17 0,00 0,00

POLITECNICO  DI 
MILANO

22741 4.0500.03.7614 77.181,00 0,00 0,00

PEGASUS 
MICRODESIGN S.R.L.

783986 4.0500.03.7614 505.525,65 0,00 0,00

EU ENERGY SRL 929555 3.0300.03.8258 2.789,87 0,00 0,00

POLITECNICO  DI 
MILANO

22741 3.0300.03.8258 2.769,48 0,00 0,00

PEGASUS 
MICRODESIGN S.R.L.

783986 3.0300.03.8258 19.269,22 0,00 0,00
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3) di  diffidare  e  contestualmente  ingiungere  alle  società,  sotto  riportate,  ai  sensi 
dell’art. 2 del R.D. 639/1910, entro e non oltre 30 giorni dal ricevimento della notifica 
del  presente  provvedimento,  il  versamento  delle  seguenti  somme,  maggiorate 
degli interessi legali:
• Eu Energy Srl € 69.420,17;

• Politecnico di Milano € 77.181;

• Fallimento Pegasus € 505.525,65;

4) di indicare che gli interessi legali sono dovuti dalle date e per gli importi erogati con 
i mandati n. 5336 del 8/6/2011 e n. 6510 del 7/7/2014, e sino alla data di effettiva 
restituzione  degli  stessi  e  sono  calcolati  al  tasso  ufficiale  di  sconto  vigente  nel 
medesimo periodo;

5) di  comunicare che gli  interessi  legali  accertati  sono stati  calcolati  alla data del 
14/7/2017  e  che  gli  interessi  giornalieri  maturandi  oltre  tale  data  sono 
rispettivamente: 
• Eu Energy Srl € 0,19;

• Politecnico di Milano € 0,21;

• Fallimento Pegasus € 1,39 ;

6) di disporre che le somme che saranno introitate dovranno essere versate a favore 
di Banca Intesa S. Paolo – Codice IBAN IT58 Y 03069 09790 000000001918 – con la 
seguente  precisa  indicazione  della  causale  “Bando  per  l'efficienza  energetica 
(POR FESR 2007-2013 – ASSE 1 – LINEA DI INTERVENTO 1.1.1.1. – AZIONE B)”, progetto 
ID 13882686;

7) di  avvertire  che  in  caso  di  mancato  pagamento  entro  il  termine  indicato  al 
precedente punto 5, si procederà alla riscossione coattiva del credito, così come 
previsto  dall’art.  92  della  l.r.  14.07.2003  n.  10  e  smi  e  per  la  società  Pegasus 
Microdesign Srl di procedere con l'insinuazione a Fallimento;

8) di  comunicare  che,  entro  30  giorni  dalla  notifica  del  presente  atto,  si  potrà 
proporre opposizione dinanzi al Tribunale Ordinario; 

9) di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti interessati; 

10) di  prevedere  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della 
Regione Lombardia e sul sito internet della Direzione Generale Università, Ricerca e 
Open Innovation
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11) di  trasmettere  copia  del  presente  atto  alla  Struttura  Centrale  Ragioneria  della 
U.O.C. Programmazione e Gestione Finanziaria e  all'Autorità di Gestione del POR 
Competitività 2007-2013 per gli adempimenti di competenza.

IL DIRIGENTE

ERMANNO  BOCCALARI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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